                    LEGGE 1° MARZO 1986, N. 64


                      - POTERI SOSTITUTIVI -


                                 


                          I L   C I P E





VISTA la  legge 1°  marzo 1986,  n. 64,  sulla disciplina organica


dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno;





VISTO in  particolare l'art. 1, comma 3, della citata legge n. 64,


il quale  prevede che  il programma triennale di sviluppo indichi,


tra l'altro,  le modalità  sostitutive  nel  caso  di  carenza  di


iniziative o  di inadempienza  dei  soggetti  pubblici  e  privati


interessati agli interventi;





VISTO il  comma 9  del citato  articolo 1  il quale  demanda ad un


decreto  del   Ministro  per   gli  interventi   straordinari  nel


Mezzogiorno la  fissazione dei  termini e  delle modalità  per gli


adempimenti di  cui  allo  stesso  art.  1,  nonché  le  procedure


sostitutive in  caso di  carenza delle proposte di cui al ripetuto


articolo 1;





VISTO l'art.  2, comma 5, il quale prevede che il CIPE deliberi le


direttive  di     coordinamento  tra  intervento  straordinario  e


intervento ordinario,  demandando al  Ministro per  gli interventi


straordinari nel  Mezzogiorno il  compito di  verificare, in  sede


esecutiva, le puntuali applicazioni delle deliberazioni del CIPE e


di  proporre  al  Consiglio  dei  Ministri  l'adozione  di  misure


integrative o  sostitutive in caso di inadempienze o ritardi delle


amministrazioni pubbliche interessate;





VISTE  le   deliberazioni  CIPE   del  10   luglio  1985  relativa


all'approvazione  del   programma  triennale   di  intervento  nel


Mezzogiorno   1985-1987,    del   29    dicembre   1986   relativa


all'approvazione dell'aggiornamento  del  programma  triennale  di


sviluppo del  Mezzogiorno 1987-1989, del 29 dicembre 1986 relativa


all'approvazione  del   primo  piano  annuale  di  attuazione  del


programma triennale  di  sviluppo  del  Mezzogiorno  1987-1989,  e


dell'8  aprile  1987,  n.  157,  relativa  alle  direttive  per  i


trasferimenti e  la liquidazione delle opere e dell'attività della


cessata Cassa per il Mezzogiorno;





VISTI i  decreti del  Ministro per gli interventi straordinari nel


Mezzogiorno 11  aprile 1986  e 26  gennaio 1987, sugli adempimenti


relativi ai  piani annuali  di attuazione  del programma triennale


per lo sviluppo del Mezzogiorno;





VISTE, in  particolare, le  direttive di  coordinamento  contenute


nelle citate deliberazioni;





CONSIDERATA, la  necessità di  integrare e rafforzare le direttive


di coordinamento  precedentemente impartite con quelle di cui alla


presente deliberazione,  al fine di consentire al Ministro per gli


interventi straordinari  nel Mezzogiorno  una sollecita e puntuale


attuazione delle direttive medesime;





ATTESA la  necessità di  accelerare gli adempimenti previsti dalla


normativa  di  attuazione  della  legge  n.  64  del  1986  ed  in


particolare la  realizzazione degli  interventi compresi nel piano


annuale di  attuazione del programma triennale per lo sviluppo del


Mezzogiorno;  quelli  relativi  al  coordinamento  tra  intervento


straordinario e  intervento ordinario;  quelli relativi  alle zone


terremotate e quelle relative ai trasferimenti, ai completamenti e


alla liquidazione delle opere e delle attività della cessata Cassa


per il  Mezzogiorno, ponendo  in essere,  a tal  fine,  le  misure


integrative o  sostitutive che si rendano necessarie per sopperire


alle rilevate carenze, inadempienze o ritardi;





ATTESA, in  particolare, l'esigenza  del conseguimento  di un  più


organico  coordinamento  ritenuto  necessario  per  consentire  al


Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno  di


accelerare la realizzazione degli interventi sopraindicati;





UDITA la  relazione con  la quale  il Ministro  per gli interventi


straordinari nel  Mezzogiorno ha evidenziato carenze, inadempienze


o ritardi  da parte  dei soggetti  pubblici e privati interessati,


tali da  configurare la  sussistenza  delle  circostanze  previste


dalle citate disposizioni legislative e deliberazioni del CIPE per


l'adozione delle misure integrative o sostitutive;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Il Ministro  per gli  interventi straordinari  nel Mezzogiorno,


  avvalendosi   dei   poteri   conferitigli   dalle   disposizioni


  legislative indicate  nelle premesse,  effettua, entro 60 giorni


  dalla data  della  presente  deliberazione,  la  verifica  sugli


  adempimenti previsti  dalla normativa  di attuazione della legge


  n.  64   del  1986,   sulla  completezza   della  documentazione


  integrativa  relativa  ai  progetti  inseriti  nel  primo  piano


  annuale di  attuazione, sullo  stato di attuazione del programma


  del  completamenti  nonché  sulle  delibere  e  sulle  direttive


  emanate dal  CIPE per  l'attuazione  coordinata  dell'intervento


  straordinario  e   ordinario  ivi  compresi  gli  interventi  da


  realizzare, ai sensi della relativa legislazione, nelle zone del


  Mezzogiorno colpite dal sisma del 1980 e del 1981.





2. Tali  verifiche   devono  accertare   -  attraverso  specifiche


  conferenze  di   servizio  anche  con  la  partecipazione  delle


  amministrazioni vigilanti   la sussistenza di eventuali carenze,


  inadempienze o  ritardi da parte dei soggetti pubblici e privati


  interessati, riferibili  sia a particolari attività sia a interi


  procedimenti amministrativi o parti di essi.





3. Accertata la sussistenza di carenze, inadempienze o ritardi, il


  Ministro  per   gli  interventi   straordinari  nel  Mezzogiorno


  provvede a notificarli formalmente ai soggetti interessati ed ai


  rispettivi organi  di vigilanza,  fissando un  termine,  decorso


  inutilmente il  quale, si  applicano  le  procedure  di  cui  al


  successivo punto 4.





4. Trascorso il  termine predetto,  il Ministro per gli interventi


  straordinari  nel  Mezzogiorno,  qualora  le  predette  carenze,


  inadempienze o ritardi si riferiscano:





   a) agli organismi dell'intervento straordinario sottoposti alla


     sua vigilanza,  provvede all'adozione delle necessarie misure


     integrative o  sostitutive ritenute  idonee per  la  puntuale


     realizzazione  delle  direttive,  degli  interventi  e  delle


     azioni programmate,  ivi compresa  la nomina  di un  apposito


     Commissario ad acta;





   b) agli altri  soggetti  -  diversi  da  quelli  previsti  alla


     precedente  lettera   a)  -   tenuti   all'attuazione   degli


     interventi di  cui  al  punto  1,  propone,  d'intesa  con  i


     Ministri del  Bilancio e della Programmazione Economica e del


     Tesoro,  al  Consiglio  dei  Ministri  misure  integrative  o


     sostitutive ritenute idonee.





Roma, addì 28 maggio 1987


                          IL PRESIDENTE DELEGATO


                           (On. Dott. Giovanni Goria)


